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IL PIANO GENERALE DI SVILUPPO



1

INTRODUZIONE AL PIANO DI SVILUPPO
Il piano generale di sviluppo (PGS) riporta le
linee programmatiche di governo di questa
Amministrazione per il periodo 2011-2016,
sviluppandosi in un orizzonte temporale che
abbraccia l’intero mandato elettivo.
Questo strumento tende ad accrescere il
grado di concretezza presente nelle linee
programmatiche della nuova amministrazione
in modo da tradurre gli indirizzi di carattere
generale in obiettivi chiari e perseguibili.
Ci si colloca a pieno titolo, pertanto, nel
processo di programmazione politica, spesso
trascurato a favore di una impostazione più
orientata verso l’aspetto contabile, e con lo
scopo dichiarato di calare le strategie
politiche nel loro reale contesto attuativo.

Il piano generale di sviluppo è previsto come documento obbligatorio dall’art.165,
comma 7, del Testo unico degli enti locali. Esso comporta il confronto delle linee
programmatiche con le reali possibilità operative dell’ente ed esprime, per la durata
del mandato in corso, le linee di azione dell’ente nell’organizzazione, nel
funzionamento degli uffici, nei servizi da assicurare, nelle gestione delle risorse
finanziarie di parte corrente  e negli investimenti  da realizzare.

Questo strumento, ancora poco conosciuto e spesso relegato a fare parte
dell’affollato mondo delle previsioni normative in parte disattese, è stato di recente
rivalutato dall’Osservatorio per la Finanza e contabilità degli enti locali istituito presso
il Ministero dell’Interno. Con il principio contabile n.1 “Programmazione e previsione
del sistema del Bilancio” - approvato nel luglio del 2003 ma profondamente rivisto con
il successivo aggiornamento avvenuto nel 2009 - la norma è uscita dall’ambito del
generico per assumere connotati ben più definiti. L’attività di programmazione, vista
come il processo di analisi e valutazione degli obiettivi politici in relazione alle risorse
disponibili, è stata pertanto agganciata con forza al principio dell’adeguatezza.

La programmazione politica trova in questo strumento un respiro più ampio di quello
presente nei documenti contabili del “sistema di bilancio” (Relazione previsionale e
programmatica e Bilancio pluriennale) nei quali l’aspetto contabile spesso oscura la
parte tipicamente programmatoria. Collegando idealmente il PGS in un intervallo
normativo, questi si trova in posizione mediana rispetto alle due estremità
rappresentate dalle Linee programmatiche di mandato, dove la componente politica
primeggia in modo pressoché totale, ed i documenti ufficiali di bilancio, e cioè il
Bilancio pluriennale e la Relazione programmatica, dove l’aspetto contabile assume
invece un’importanza predominante.

Va infine precisato che per il primo triennio, le previsioni del PGS coincidono, in linea
generale, con la programmazione contenuta nei documenti finanziari che saranno
approvati dal consiglio comunale durante la sessione dedicata al Bilancio preventivo.

Per questo motivo si è preferito non riportare i dati contabili del primo triennio, già
esposti nella Relazione previsionale e programmatica, mentre ci si è volutamente
astenuti dall'ipotizzare valutazioni economiche riferite all'ultimo biennio del mandato,
troppo lontane nel tempo e del tutto soggette al mutevole quadro normativo.

                                                                                                 Il Sindaco
Avv. Pietro Dalla Libera



ORGANIZZIONE POLITICA
E AMMINISTRATIVA
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GIUNTA E DELEGHE OPERATIVE
Organo esecutivo e governo dell’ente
Secondo quanto previsto dal testo unico sugli enti locali,
la giunta collabora con il sindaco nel governo del comune
ed opera attraverso deliberazioni collegiali.
L’organo esecutivo compie tutti gli atti che rientrano nelle
funzioni degli organi di governo, che non siano riservati
dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle
competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del
sindaco o degli organi di decentramento. In questa veste,
collabora con il sindaco per attuare gli indirizzi generali
del consiglio, riferisce annualmente al consiglio sulla
propria attività svolgendo inoltre un’attività propositiva e di
impulso nei confronti dello stesso.
Il sindaco attribuisce agli assessori le specifiche deleghe
operative, con attribuzione delle rispettive competenze.

Programmazione di mandato
Rispetto al mandato precedente il numero degli Assessori è stato ridotto da sette a cinque, per effetto di quanto
disposto dall'art. 2 commi 183, 184 e 185 della L. 191/2009 (legge finanziaria 2010) che ha stabilito di ridurre del 20% il
numero dei Consiglieri Comunali e fissato il numero massimo degli Assessori in 1/4 dei Consiglieri, con arrotondamento
all'unità superiore, computando nel numero dei consiglieri anche il Sindaco.
Conseguentemente alla riduzione del numero dei Consiglieri (da 20 e 16) e degli Assessori (da 7 a 5) dal 2011 è stato
ridotto anche il contributo ordinario (ora fiscalizzato) in proporzione non al risparmio ottenuto, ma alla popolazione
residente, quantificato in circa € 6,6 per abitante (quindi circa € 133.000,00).
Quindi le deleghe sono state accorpate nel rispetto del dettato normativo.

Dettaglio deleghe

Ing. Bruno De Luca, Vice Sindaco
Urbanistica - Commercio - Artigianato - Industria - Qualità della vita - Ecologia - Ambiente

Rag. Giuseppe Casagrande
Tributi - Bilancio - Finanze - Personale - Assistenza - Servizi alla persona - C.E.D.

Geom. Ermes Campigotto
Lavori pubblici - Protezione civile - Agricoltura - Sicurezza

Avv. Meri Zorz
Cultura - Scuola - Turismo - Fiere - Spettacolo - Pace - Volontariato

Dott. Giuliano Caldo
Frazioni - Associazioni - Sport - Manifestazioni
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ORGANIZZAZIONE DELL'ENTE
Struttura tecnica e compiti di gestione
Nell'organizzazione del lavoro, propria di una moderna ed
efficace amministrazione pubblica, la definizione degli
obiettivi generali e dei programmi è affidata agli organi di
governo, di estrazione politica.
I dirigenti ed i responsabili dei servizi, invece, provvedono
alla gestione operativa di natura finanziaria, tecnica e
amministrativa, compresa l’adozione dei provvedimenti
che impegnano l’amministrazione verso l’esterno.
Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere
preventivo di indirizzo, unito ad un successivo controllo
sulla valutazione dei risultati ottenuti.
Gli obiettivi e le corrispondenti risorse sono attribuiti ai
responsabili dei servizi con il documento a valenza
annuale denominato Piano esecutivo di gestione (PEG).
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Programmazione di mandato
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Ridurre la burocrazia, continuando e migliorando le iniziative già in atto (firma digitale, informatizzazione, ecc.)

Nel corso degli ultimi anni molto è stato fatto per conseguire maggiore efficienza nell’attività dell’ente, sia essa interna
che rivolta all’utenza. Tuttavia c’è la consapevolezza che molto rimanga ancora da fare, soprattutto in questi tempi in cui
è necessario contenere le spese di funzionamento al fine di poter continuare ad assicurare ai cittadini l’erogazione dei
servizi.

È una falsa convinzione pensare che tutto il recupero di efficienza passi solo attraverso l’informatizzazione: essa è
necessaria, ma non sufficiente.

Pertanto verrà avviato un processo di analisi dei procedimenti adottati dagli uffici dell’ente per evidenziare eventuali
disfunzioni ed apportare i necessari correttivi, che potranno consistere, a dotazione organica invariata,  anche in una
riorganizzazione complessiva dell’ente, la quale potrà concretizzarsi nella creazione di uffici con competenze trasversali,
al fine di conseguire risparmi nei costi di gestione e di sfruttare al meglio le varie specializzazioni ed abilità del
personale dipendente; in questo modo verranno valorizzate al meglio le professionalità presenti all’interno dell’ente
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PERSONALE E DOTAZIONE ORGANICA
L'organizzazione e la forza lavoro
Il comune fornisce alla propria collettività un ventaglio di
prestazioni che sono, nella quasi totalità, erogazione di
servizi. A differenza della produzione di beni, la fornitura
di servizi richiede una marcata presenza di personale con
la conseguenza che la relativa spesa incide in modo
rilevante sui costi complessivi. E questo è valido sia per
l'ente pubblico che per l'impresa privata.
In base alla normativa vigente, la definizione degli
obiettivi generali è affidata agli organi politici mentre ai
responsabili tecnici sono attribuiti i compiti operativi (atti
di gestione) con la relativa dotazione di personale.
La politica delle assunzioni e quella delle sostituzioni,
compresa l'individuazione del sistema premiante, sono
decisioni che competano invece all'organo politico.

Personale complessivo

Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive
B1 15 12
B3 11 8
C1 43 43
D1 25 20
D3 7 7

Personale di ruolo 101 90
Personale fuori ruolo 0

Totale generale 90

Programmazione di mandato
Nell’ambito della gestione delle risorse umane si perseguirà una politica di formazione e accrescimento professionale
estesa a tutte le categorie dei dipendenti, con il duplice obiettivo di migliorare il servizio reso alla collettività garantendo
nel contempo oggettive condizioni di pari opportunità tra tutti i lavoratori dell’ente.
Vista la normativa vigente che impone la riduzione della spesa per il personale e vista la contingente situazione di crisi
economica, si ritiene di proseguire la collaborazione con il Centro per l’impiego per l’inserimento di lavoratori
socialmente utili e con gli istituti scolastici per l’inserimento di stagisti.
L’utilizzo di lavoratori socialmente utili è a costo zero per il Comune e ha alta rilevanza sociale in quanto consente a
persone rimaste senza una occupazione e che godono del trattamento di integrazione salariale di rimanere in contatto
con il mondo del lavoro
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VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO
Infrastrutture e politica di bilancio
Il conto del patrimonio mostra in sintesi il valore delle attività e delle
passività che costituiscono, per l’appunto, la situazione patrimoniale
dell'ente. Questo quadro di riepilogo della ricchezza non è estraneo al
contesto in cui si sviluppa la programmazione di medio-lungo periodo.
Il margine di flessibilità in cui si innestano le scelte della nuova
amministrazione sono influenzate anche dalla condizione in cui versa il
patrimonio comunale, e il grado di adeguatezza delle infrastrutture con il
loro fabbisogno di manutenzione sono elementi che incidono nella
pianificazione della spesa. Ma anche l'indebitamento accumulato
(passivo) e il grado di esigibilità dei crediti (attivo) sono elementi di
grande rilievo, al pari di talune norme collegate alla programmazione
degli investimenti che consentono, in determinati casi, l'alienazione del
patrimonio con la destinazione del ricavato al finanziamento di nuovi
interventi in conto capitale.

Attivo patrimoniale 2010

Denominazione Importo
Immobilizzazioni immateriali 103.558,38
Immobilizzazioni materiali 56.495.406,44
Immobilizzazioni finanziarie 201.018,91
Rimanenze  0,00
Crediti  3.007.482,41
Attività finanziarie non immobilizzate  0,00
Disponibilità liquide  5.573.786,72
Ratei e risconti attivi 0,00

Totale 65.381.252,86

Passivo patrimoniale 2010

Denominazione Importo
Patrimonio netto 36.439.845,34
Conferimenti 17.418.989,14
Debiti 11.522.418,38
Ratei e risconti passivi 0,00

Totale 65.381.252,86

Programmazione di mandato
Gli sforzi già attivati nel corso del quinquennio precedente da parte dell’Amministrazione Comunale sono stati orientati
al recupero del patrimonio edilizio e viabilistico, poiché sempre più frequentemente i riferimenti normativi richiamavano
ad uno sforzo di adeguamento alla sicurezza e all’accessibilità, da parte di categorie disagiate degli stessi.
Conseguentemente e coerentemente con quanto già avviato, è intenzione di questa Amministrazione proseguire nel
perseguimento degli obiettivi suddetti concentrando i propri sforzi, compatibilmente con le possibilità economiche
d’investimento e l’ausilio di finanziamento pubblico/privato, nel recupero, implementazione e adeguamento del
patrimonio pubblico alle esigenze dei cittadini.
Naturalmente, essendo l’Ente sottoposto ai dettami di Legge in merito al rispetto del “patto di stabilità”, le possibilità di
investimenti diretti di capitale sono molto dimensionati rispetto al passato: sarà pertanto cura degli Uffici preposti
esercitare l’attività propositiva di coinvolgimento del capitale privato (con perequazioni urbanistiche) e pubblico
(contributi statali, regionali e provinciali) al fine di dare attuazione agli obiettivi del Programma di mandato di seguito
esplicitati, e sulla base delle priorità che l’Amministrazione stessa indicherà.



GESTIONE DEL TERRITORIO
E DELLE RISORSE
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POPOLAZIONE E CRESCITA DELLA SOCIETA'
Il fattore demografico
Il comune è l'ente locale che rappresenta la
propria comunità, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo. Abitanti e territorio,
pertanto, sono gli elementi essenziali che lo
caratterizzano.
La composizione demografica assume
tendenze, come l’invecchiamento, che
l'amministrazione deve saper leggere e
interpretare prima di pianificare lo viluppo.
L’andamento demografico nel complesso,
ma soprattutto il saldo naturale e il riparto
per sesso ed età, sono fattori importanti
che incidono sull'organizzazione dei servizi
e sulla politica d'investimento nel tempo.

Popolazione (andamento demografico)

Popolazione legale
Popolazione legale (censimento 2001) 17.316
Movimento demografico
Popolazione al 01-01 (+) 20.110

1

Nati nell'anno (+) 218
Deceduti nell'anno (-)  182

Saldo naturale  36
Immigrati nell'anno (+)   735
Emigrati nell'anno (-)   609

Saldo migratorio  126
Popolazione al 31-12  20.272

Popolazione (stratificazione demografica)

Popolazione suddivisa per sesso
Maschi (+)  9.786
Femmine (+)  10.486

Popolazione al 31-12  20.272
Composizione per età
Prescolare (0-6 anni) (+)  1.447
Scuola dell'obbligo (7-14 anni) (+)  1.456
Forza lavoro prima occupazione (15-29 anni) (+)  2.981
Adulta (30-65 anni) (+)  10.419
Senile (oltre 65 anni) (+)  3.969

Popolazione al 31-12  20.272

Programmazione di mandato

ANZIANI

L’evoluzione dei comportamenti che ha portato alle attuali modalità di organizzazione della vita familiare, sociale e
lavorativa e all'indebolimento della rete familiare ha inciso profondamente sull’esistenza di alcune fasce della
popolazione ed, in particolare, sulla condizione degli anziani.

Obiettivo primario diventano pertanto il sostegno alla famiglia, nella sua funzione assistenziale di base e, nel contempo,
la valorizzazione del ruolo dell’anziano attraverso una serie di interventi finalizzati a favorirne anche l’integrazione
sociale. Accanto al sostegno economico (contributi ordinari e straordinari) per il superamento delle situazioni di maggior
disagio, sono previste attività specifiche per il miglioramento della qualità della vita dell’anziano:

mantenimento dei servizi  di Assistenza domiciliare e consegna del pasto caldo a domicilio;
promozione delle iniziative formative finalizzate a permettere l’acquisizione, da parte del personale  con compiti
di “badante”, delle necessarie competenze di base in materia di assistenza e cura di persone anziane;
mantenimento dei servizi di “utilità sociale” attivati dall’ente in ambito sociale, scolastico e ambientale per il
reinserimento di anziani e pensionati;
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mantenimento dei soggiorni climatici per la terza età;
mantenimento del servizio di trasporto di linea gratuito, in occasione del mercato settimanale, degli anziani
residenti nelle frazioni di Piavon, Rustignè e Faè;
mantenimento della festa natalizia per nonni e nipoti denominata “NaTombola”.

IMMIGRATI

La presenza ormai consolidata nella società attuale di una nutrita comunità di immigrati impone l’adozione di misure
finalizzate a promuoverne l’integrazione, pur nel rispetto della legalità.
Il principio è aiutare chi si comporta bene, non commette reati, lavora regolarmente; contrastare chi viene nella nostra
comunità per compiere reati (spaccio droga, prostituzione, ecc.)

Questi gli interventi finalizzati alla integrazione degli stranieri:
consolidamento e sviluppo delle attività della Consulta per gli Immigrati in ambito sportivo e culturale;
mantenimento del servizio “Sportello Servizi Integrati sull’immigrazione” in collaborazione con il Distretto Socio
Sanitario n. 4;
promozione, in un’ottica di accoglienza solidale, di iniziative ricreative, sportive, culturali per  favorire la
conoscenza e l’avvicinamento  tra le diverse comunità di Cittadini residenti.

GIOVANI

Il mondo giovanile è attraversato da una diffusa inquietudine legata, da un lato, al moltiplicarsi delle situazioni di rischio
cui i ragazzi sono esposti sempre più precocemente e, dall’altro lato, dall’incertezza sul futuro legata, soprattutto, alla
precarietà del lavoro.

Un intervento di sostegno in tal senso deve essere allora indirizzato a rafforzare nei giovani la propria identità ed il
senso di appartenenza alla comunità sociale attraverso occasioni di crescita positiva, di formazione e  di incontro e
scambio:

mantenimento dello sportello Informagiovani quale punto di raccolta e diffusione di informazioni e notizie, in
particolare sul mondo della scuola e del lavoro;
reperimento di spazi idonei da adibire a sala prove musicali per i gruppi di giovani del territorio ed a luogo di
incontro per attività ricreative ed aggregative;
organizzazione e supporto di eventi musicali, concerti e spettacoli che coinvolgano i giovani del territorio;
sostegno delle iniziative destinate ai giovani promosse da Enti e/o Associazioni (Scuola, Azienda ULSS, ecc.).
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TERRITORIO E VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE
Pianificazione territoriale
Per governare il proprio territorio bisogna
valutare, regolare, pianificare, localizzare e
attuare tutto quel ventaglio di strumenti e
interventi che la legge attribuisce ad ogni
ente locale. Accanto a ciò, esistono altre
funzioni che interessano la fase operativa e
che mirano a vigilare, valorizzare e tutelare
il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti
affinché siano, entro certi limiti, non in
contrasto con i più generali obiettivi di
sviluppo. Per fare ciò, l'ente si dota di una
serie di regolamenti che operano in vari
campi: urbanistica, edilizia, commercio,
difesa del suolo e tutela dell'ambiente.

Territorio (urbanistica)

Piani e strumenti urbanistici vigenti
Piano regolatore adottato (S/N) Si (delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 21.10.2004)
Piano regolatore approvato (S/N) Si (delibera Giunta Regionale Veneto 1821 del 1.7.2008)
Programma di fabbricazione (S/N) No
Piano edilizia economica e popolare (S/N) No
Piano insediamenti produttivi
Industriali (S/N) No
Artigianali (S/N) No
Commerciali (S/N) No
Altri strumenti (S/N) No
Coerenza urbanistica
Coerenza con strumenti urbanistici (S/N) Si
Area interessata P.E.E.P. (mq.) 0
Area disponibile P.E.E.P. (mq.) 0
Area interessata P.I.P. (mq.) 0
Area disponibile P.I.P. (mq.) 0

Programmazione di mandato

IMPIANTI DI DEPURAZIONE E RETE FOGNARIA

A seguito dell’attuazione della legge Galli sul cosiddetto Servizio Idrico integrato, l’organizzazione, la programmazione e
il controllo dei depuratori e della fognatura fanno capo all’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale “Veneto Orientale”,
aggregazione che vede riuniti 104 comuni, prevalentemente della Provincia di Treviso. La gestione operativa del
servizio, invece, viene effettuata dalla società SISP srl, che costituisce il principale interlocutore del Comune per quanto
attiene il servizio in parola.

Obiettivo di questa Amministrazione è agire in tutte le sedi competenti, al fine di conseguire i seguenti risultati:
Garantire un elevato standard qualitativo del servizio erogato ai Cittadini;
Affermare il criterio di economicità e conseguentemente operare per il contenimento delle tariffe, sostenendo in
particolare l’applicazione delle agevolazioni economiche alle utenze deboli;
Continuare a mantenere efficiente lo stato dei depuratori presenti;
Proseguire nell’azione di individuazione ed eliminazione dei bypass fra acque piovane e  acque nere, al fine di
ottimizzare il funzionamento dei depuratori, evitare possibili inquinamenti e/o allagamenti;
Portare al massimo livello di efficienza gli impianti di sollevamento per prevenire intasamenti e/o allagamenti;
Richiedere progetti all’ente gestore per rinnovare i tratti di fognatura obsoleti  e integrare ove insufficienti in
particolare nelle Frazioni;
Nuovo depuratore: continuare con le posizioni assunte dalla Giunta riguardo alla realizzazione del nuovo
depuratore per la sola Oderzo, attivandosi perché il progetto continui fino alla sua realizzazione, stante la limitata
vita residua degli attuali impianti.

SERVIZIO RIFIUTI

Il servizio è esternalizzato in favore di CIT, consorzio che riunisce 44 comuni della Sinistra Piave, il quale lo espleta
attraverso la partecipata SAVNO.
Gli obiettivi che questa Amministrazione si propone di realizzare attraverso il rapporto con Cit/SAVNO sono:
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Operare al fine di diminuire o contenere il costo delle tariffe applicate, anche attraverso lo studio e
l’individuazione del sistema di raccolta porta a porta che coniughi maggiormente efficienza, efficacia ed
economicità;
Sensibilizzare, motivare e coinvolgere la cittadinanza e le attività economiche sulla raccolta differenziata e
sulla riduzione gli imballi, creando collegamenti con le catene distributive  per incentivare il consumo dei
prodotti senza imballo (prodotto sfuso) e promuovendo l’organizzazione di incontri con la popolazione
adulta e laboratori didattici per le scuole, al fine di migliorare la qualità della raccolta differenziata compresi
i RAEE;
Promuovere corsi di formazione per le imprese sui seguenti temi: rifiuti, smaltimento differenziato, gestione
delle emissioni, degli scarichi e dei reflui.
Realizzare/ristrutturare il nuovo Ecocentro;
Rinnovare il piano di spazzamento delle strade del centro e delle Frazioni;
Ottimizzare la raccolta differenziata delle frazioni recuperabili attraverso le piazzole ecologiche,
mantenendo, migliorando e potenziando le stesse e realizzandone di nuove in relazione alle effettive
necessità;
Indirizzare il gestore della raccolta dei rifiuti verso il passaggio graduale degli attuali automezzi con altri
basso impatto ambientale (alimentazione ibrida, elettrica, a metano, ecodiesel);
Supportare la comunicazione tra gestore del servizio (SAVNO) e Cittadini attraverso materiale divulgativo,
Proseguire con la raccolta differenziata in tutti gli edifici pubblici, scuole comprese, ottimizzando il sistema
di differenziazione, rendendolo facile, immediato e intuitivo;
Implementare il servizio di raccolta dei rifiuti abbandonati, in particolare lungo le strade, con sistemi di
sorveglianza, anche automatici, per sanzionare i comportamenti scorretti. Sottoscrivere la convenzione
con la Provincia di Treviso per il trasferimento al Comune del 50% delle somme derivanti dalle sanzioni per
abbandono rifiuti.

RISANAMENTO ACUSTICO

Continuare nell’azione verso i gestori di infrastrutture (Veneto Strade, Ferrovie ecc.) per l’istallazione delle
barriere fono assorbenti.
Continuare nell’azione di monitoraggio prevista dal progetto TIARCO (Traffico, Industria, Aria, Rumore,
Comune di Oderzo)  frutto di apposita convenzione con ARPAV, promuovendo azioni volte al miglioramento del
clima acustico anche nelle zone industriali.

TUTELA DELLE ACQUE

Premesso che le acque di falda superficiale della zona industriale di Camino sono interessate da un inquinamento
da cvm (cloruro di vinile monomero) e che per l’effettuazione della relativa indagine ambientale la Regione ha
concesso un apposito finanziamento, obiettivo dell’Amministrazione è di proseguire nelle indagini fino alla
risoluzione dell’inquinamento;

Fare pressione su Consorzio di Bonifica Piave per la formalizzazione dell’accordo, per il monitoraggio
qualitativo dei corsi d’acqua,
Pronto Ambiente: In collaborazione con gli Enti preposti e le Associazioni presenti sul territorio, promuovere
l’attivazioneattivare una squadra di Volontari per il pronto intervento notturno e diurno per la tutela ambientale,
contro, gli inquinamenti e gli allagamenti; sorveglianza sullo stato dei principali corsi d’acqua e degli argini;
predisporre l’organizzazione e un piano di sorveglianza e intervento, con particolare attenzione alle zone più a
rischio: chiaviche, idrovore, depuratori, fossi e fiumi.
Oderzo si farà promotore  di Pronto Ambiente presso i comuni che condividono i corsi d’acqua al fine di
ottenere il massimo risultato dal punto di vista Ambientale.
Attivarsi presso i Consorzi di Bonifica per il ripristino di tutti fossi e canali di scolo di sua competenza e
predisporre un piano di intervento per quelli comunali con priorità massima a quelli intasati o semichiusi.

TUTELA DELL'AMBIENTE

Consapevoli dei cambiamenti sociali ed ambientali in corso, questa Amministrazione intende continuare a sviluppare il
territorio secondo criteri di innovazione e sostenibilità, rinnovando le strategie politiche per ottenere un ambiente tutelato
nel quale favorire un’elevata qualità della vita. In questo settore si prevede di:

Incentivare il risparmio energetico e di tutte le risorse naturali come l’acqua.
Promuovere iniziative che possano agevolare i cittadini e le aziende su bandi, finanziamenti o agevolazioni in
materia ambientale, quali ad. es. sportelli dedicati o iniziative di formazione.
Promuovere azioni formative a carattere ambientale di alta qualità, connesse ai bisogni delle famiglie, delle
imprese e delle associazioni.
Proporre presso le scuole dell’obbligo iniziative a carattere educativo, quali appositi laboratori in tema di tutela
ambientale e di conoscenza dell’ambiente naturale locale, anche prevedendo di borse di studio.
Collaborare con le realtà formative presenti, come l’Istituto Tecnico per L’Agricoltura e L’Ambiente di Piavon,
coinvolgendolo in progetti legati al territorio.
Continuare con la scelta delle energie rinnovabili, fotovoltaico e solare sugli edifici pubblici quale alternativa
ecologica e fonte di risparmio economico.
Aggiornare annualmente per quanto di propria competenza il Piano di risanamento dell’atmosfera,
promuovendo nel contempo iniziative di carattere unitario in collaborazione con gli altri comuni e Provincia.
Continuare con il monitoraggio della qualità dell’aria (e dei rumori) nelle principali vie di comunicazione e nelle
zone industriali previsto dal progetto TIARCO.
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Promuovere la sostituzione delle caldaie a gasolio con impianti ad alto rendimento a metano o altre fonti
ecocompatibili, anche mediante la ricerca di fondi e incentivi presso Provincia, Regione e Ministero
dell’ambiente.
Fatte salve le disposizioni normative, si cercherà di privilegiare negli appalti pubblici quelle ditte munite di
mezzi e metodi di lavoro meno inquinanti.
Sostenere tutte le azioni mirate al mantenimento dell’acqua pubblica.
Installare distributore dell’acqua pubblica in Piazzale Europa.
Ritenuto che le attività economiche debbano avere e mantenere un atteggiamento etico nei confronti del
proprio territorio, si continuerà a portare avanti il Progetto di Sostenibilità Ambientale (Progetto EMAS),
promuovendo il “marchio” del territorio rispettoso dell’ambiente. In quest’ambito si potrà creare una “ carta etica
d’impresa” per la attività artigiane/commerciali che rispettino determinati parametri quali: sostenibilità
ambientale, sicurezza, creatività, occupazione giovanile; sarà un riconoscimento di “azienda etica” da
pubblicizzare anche nelle province e regioni limitrofe.

Continuare con il progetto Città pulita secondo i seguenti punti:
1. Pulire e proteggere i muri degli edifici pubblici  e i monumenti da scritte e altri agenti esterni.
2. Tutelare gli edifici dal guano dei piccioni, promuovendo una sensibilizzazione della cittadinanza e la dotazione

di appositi dissuasori sugli edifici che possano costituire posatoi.
3. Fare in modo che chi porta i cani a passeggio, sia munito di apposito sacchetto per deiezioni.
4. Implementare con nuovi cestini le zone sprovviste, sostituire quelli obsoleti.
5. Studiare un progetto per l’arredo urbano.

Oleificio Medio Piave: continuare il dialogo con Azienda, Comune di Fontanelle e con gli altri soggetti pubblici
coinvolti (principalmente ARPAV e Provincia) per monitorare e risolvere i problemi derivanti dalle emissioni di
polveri odori e rumori. Mantenere chiuso il ponte romano al transito degli autocarri.
Fiume Lia: si continuerà a sostenere e valorizzare, anche con iniziative di promozione, l’ambito fluviale del
fiume Lia.
Sostenere quanto possibile il recupero/bonifica dei tetti in eternit (amianto), anche promuovendone la
sostituzione con impianti fotovoltaici o altre soluzioni ecosostenibili.

MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO

Il verde pubblico è un bene di tutti  e va curato in maniera adeguata con finalità di decoro, di sicurezza e dei
benessere dei Cittadini. Questa Amministrazione si prefigge di valorizzare, tutelare e quando possibile potenziare il
verde pubblico attraverso le seguenti azioni:

Organizzare la manutenzione ordinaria e straordinaria del verde pubblico in base alle reali esigenze,
predisponendo programmi che possano garantire buoni standard qualitativi conciliando le reali disponibilità
finanziarie. Si dovrà tenere conto delle possibili variabili, quai ad es. le condizioni climatiche.
Ove possibile, si andranno a riqualificare aree verdi preferendo l’inserimento di piante autoctone.
Nell’ambito dei nuovi impianti arborei che si andranno a programmare, si realizzerà il progetto “un albero per un
bambino”.
Proseguirà  il progetto di riqualificazione del Parco di Ca’ Diedo.
Mettere a disposizione della popolazione quante più aree possibile, anche attrezzate, consegnando in materia
simbolica ai quartieri i loro parchi affinché diventino punto di aggregazione partecipata. Il benessere derivato dalla
fruizione del verde pubblico potrà essere potenziato anche incentivando la partecipazione diretta dei Cittadini alla
manutenzione dei piccoli parchi pubblici.
Invitare e coinvolgere le attività florovivaistiche per la realizzazione e la manutenzione di alcune aree pubbliche di
particolare visibilità, come già sperimentato per le rotatorie.
Proseguire con le iniziative legate alla promozione e alla tutela dell’ambiente, come le Giornate dell’Ambiente,
manifestazione iniziata con questa Amministrazione.

MOBILITA' SOSTENIBILE

Favorire, promuovere e sostenere le iniziative di mobilità sostenibile e alternativa, anche a carattere educativo,
come ad es. il pedibus, prevedendo anche il coinvolgimento delle scuole e dei genitori.
Promuovere il nuovo servizio di Bike Sharing, eventualmente implementando le postazioni delle Biciclette
Pubbliche.
Sostenere iniziative di trasporto pubblico con automezzi a basso impatto ambientale (alimentazione ibrida,
elettrica, a metano, ecodiesel);
Sarà cura dell’Amministrazione provvedere, fatte salve le disponibilità economiche, sostituire progressivamente
gli automezzi comunali con nuovi a basso impatto ambientale;
Sostenere l’uso della bicicletta anche attraverso la realizzazione di manifestazioni a tema, coinvolgendo
associazioni sportive e/o scuole.
Sostenere la riqualificazione e realizzazione delle piste ciclabili, aumentare ove possibile le rastrelliere per
favorire la fruizione del centro città da parte di chi scegli l’uso ecologico della bicicletta.
Sostenere e promuovere il nuovo progetto Giramonticano.

DISINFESTAZIONI

Proseguire la disinfestazione contro i ratti, zanzare tigre e altri infestanti tramite l’effettuazione di apposite
azioni preventive e di contenimento, oltre che con specifici trattamenti;
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Predisporre appositi strumenti di informazione e formazione per la realizzazione di una adeguata tutela delle
aree private.
Collaborare con gli Enti preposti per tutelare la stabilità degli argini dai danni dovuti alla presenza di nutrie.
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FRAZIONI
In relazione alle Frazioni e alle attività dalle stesse svolte si propone di:

continuare nell’attività di segnalazione ai vari Assessorati competenti delle esigenze manifestate dalle
Comunità delle Frazioni;
continuare con gli incontri della Giunta con le Frazioni, al fine di informarne i Cittadini sull’attività svolta dalla
Giunta Comunale e di sentire le proposte e le richieste dei Cittadini onde renderli protagonisti in termini
propositivi nelle scelte dell’Amministrazione;
continuare a sostenere e promuovere il volontariato e le tradizioni Frazionali;
continuare a coinvolgere i Cittadini e le Associazioni delle Frazioni nelle attività ed iniziative istituzionali;
continuare a prestare la massima attenzione alle Scuole delle Frazioni, tanto per la loro salvaguardia quale
patrimonio prezioso di ogni singola Frazione, che per il loro coinvolgimento nelle attività ed iniziative
istituzionali;
continuare l’estensione della pubblica illuminazione pubblica e dei progetti per la sicurezza alle Frazioni;
favorire l’iscrizione all’Albo Comunale delle Associazioni Frazionali;
continuare l’attività di promozione ed incentivazione delle iniziative e manifestazioni, sia a carattere locale che
nazionale ed internazionale, organizzate da Associazioni delle Frazioni di Oderzo, con il riconoscimento di
contributi a favore delle Associazioni stesse;
stipulare convenzioni con le Associazioni Sportive delle Frazioni di Oderzo, e la corresponsione loro di un
contributo economico, per tenere in dovuto conto le spese di gestione e manutenzione degli impianti sportivi
comunali loro affidati, per consentire alle Associazioni stesse una programmazione e pianificazione temporale
degli investimenti sugli impianti e quale riconoscimento dell’importanza sociale delle attività da Loro svolte;
continuare nell’attività di miglioramento degli impianti sportivi comunali delle Frazioni.
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ECONOMIA E SVILUPPO DELLE POTENZIALITA'
Economia locale e contesto economico generale
L’andamento dell’economia locale risente della crisi in
atto, anche se gli indicatori macro economici sembrano
segnalare che l’apice della recessione è già alle spalle. A
fronte di questi timidi segnali di ripresa c’è la pesante
eredità lasciata da questa burrasca economica che ha
intaccato le finanze nazionali e il potere di acquisto delle
famiglie, con l’aspetto preoccupante del tasso medio di
disoccupazione che non accenna a diminuire
Nonostante il contesto regionale risenta del diffuso senso
d'incertezza sul futuro, bisogna incoraggiare con vigore la
prospettiva di una ripresa dell’economia locale, anche se
l’apporto del comune, per il ruolo istituzionale che ricopre,
non può che avere un margine d’intervento residuale
rispetto agli organi del governo centrale.

Programmazione di mandato

Commercio
Al fine di incentivare lo sviluppo e la rivitalizzazione del Centro Storico e di tutto il sistema commerciale, realizzando una
"cabina di regia" che consenta di organizzare e coordinare le molte iniziative già presenti ed altre ancora in sintonia con
gli operatori economici, è stata costituita con le Associazioni del territorio, l'Associazione pubblico-privata per la
promozione del Centro Commerciale Naturale denominata Forò. Con tale associazione abbiamo partecipato a un bando
triennale regionale conseguendo un finanziamento che permette di attuare concretamente gli obiettivi definiti, attraverso
la sinergia pubblico-privata.
Continueremo su questa strada dando il nostro contributo e la nostra collaborazione perché questa nuova formula si
rafforzi e proponga un'attrattiva sempre più interessante per richiamare visitatori nella nostra città. Saremo sempre
sensibili alle richieste e necessità degli operatori, in tal senso –per esempio- continueremo l’attività per portare a
termine l'importante intervento di riqualificazione del Piazzale della Vittoria ed inoltre daremo vigore all'attuazione del
piano di recupero da poco approvato, della zona da anni in stato di degrado, compresa tra via Pescheria e via Umberto
I°.

La riqualificazione di alcune aree del centro, quali P.zza Castello, P.zzale della Vittoria, etcc.., permetterà di rivedere
l’organizzazione del mercato settimanale, utilizzando questi nuovi spazi per integrarlo con ulteriori attività economiche,
complementari a quelle già presenti, al fine di incrementare e diversificare l’offerta.
In tal senso anche il mercato agricolo potrà essere oggetto di valutazioni e riorganizzazione.
Inoltre si potrà favorire la nascita di fiere legate alle attività locali, o Aziende a Porte Aperte per ravvivare il mercato
stesso.

Attività produttive
Continueranno ad essere promosse le funzioni produttive e di servizio, del terziario commerciale e della logistica,
favorendo l'evoluzione delle attività verso modelli insediativi/infrastrutturali più integrati.
Lo sviluppo economico sarà orientato ai servizi ed al terziario, con una presenza significativa anche della Piccola e
Media Impresa e dell'artigianato produttivo e delle attività fortemente innovative; la diversificazione produttiva, la
flessibilità e l'adattabilità dovranno continuare ad essere i punti di forza dell'imprenditoria locale.

Progetto Incubatore: La crescita dell'imprenditorialità rappresenta uno degli elementi più significativi per lo sviluppo
economico-occupazionale di un territorio: le nuove imprese sono infatti portatici di innovazione e vitalità per ogni
sistema economico. Per favorire la nascita di nuove idee imprenditoriali e il loro successivo sviluppo nel tempo, il
Comune di Oderzo intende realizzare un progetto con la connotazione di “incubatore” che potrebbe trovare ubicazione
nell’area ex Caserma Zanusso, rendendosi parte attiva con Associazioni di categoria, Camera di Commercio, Provincia
e Regione per iniziative che mirano a sostenere la creazione e lo sviluppo delle attività d'impresa. L’incubatore potrà
avere anche la funzione di nucleo per la ricerca di bandi e fondi, anche a livello Europeo, per finanziare le imprese del
Comune e del territorio.
Sarà necessario attivare delle forme di collaborazione con altri Comuni, con Unindustria e con altre Associazioni per
corsi di formazione finalizzati all’inserimento in ambito lavorativo di disoccupati, cassa-integrati e giovani in cerca di
impiego, continuando comunque la collaborazione con Unindustria, attraverso il centro di formazione già istituito
recentemente a Oderzo.

In tal senso sempre in collaborazione con le associazioni di categoria, sarà necessario attivare un "osservatorio
impresa" per il monitoraggio della situazione locale sull'andamento dell'occupazione, delle crisi aziendali, dello sviluppo,
nonché delle eccellenze imprenditoriali locali. Sarà utile anche favorire la formazione di un gruppo di lavoro "Attivo" per
le imprese che dialoghi con agenzie delle entrate, Inail, Inps, Spisal associazioni di categoria, Istituti di Credito, con la
finalità di far incontrare tra di loro le parti, per trovare soluzioni di carattere economico finanziario a sostegno delle
aziende in difficoltà e parallelamente migliorare la rete di informazioni sulle attività produttive dì ogni settore.
Inoltre potrà essere sviluppato un progetto per la creazione di una" carta etica d'impresa", in base al quale nei casi in
cui le attività artigiane / commerciali rispettino determinati parametri come per esempio: Sostenibilità Ambientale,
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Sicurezza, creatività, occupazione giovanile, verrà dato loro un riconoscimento di azienda etica da pubblicizzare anche
nelle province e regioni limitrofe.

Parallelamente potrà essere valorizzato il settore dell’artigianato attraverso la collaborazione con le associazioni di
categoria per favorire la riscoperta del "valore lavoro" attraverso un percorso di formazione presso attività artigianali,
come per esempio calzolaio, macellaio, fabbro, panificatore, sarto, falegname ecc- Questi corsi di formazione
dovrebbero essere finanziati da fondi regionali, europei; sostenere l'avvio di scuole professionali (come ad esempio
scuola di parrucchieri e di panificatori presso Brandolini).

Agricoltura

riqualificazione dell’area del foro boario, promuovendo il ripristino di una pesa pubblica automatica;
mercato agricolo: promuovere l’attività dei produttori presso il foro boario per il mercato all’ingrosso, promuovendo al
contempo un gruppo di lavoro che favorisca lo scambio tra produttori e consumatori;
creare la borsa listino dei prodotti agricoli;
migliorare la comunicazione con installazione di “totem” per notiziario agricolo e listino dei prodotti;
sostenere e dare visibilità ai marchi di “filiera corta” (Campagna Amica) al fine di promuovere e sostenere le imprese
nella vendita dei prodotti a km zero;
Sostenere gli allevatori, facendosi  parte attiva e garante per il recupero dei terreni incolti, in particolar modo favorendo
l’incontro tra le aziende agricole che cercano terreni in affitto “da dedicare a seminativo”, e chi  vuole affittare anche per
periodi brevi;
Farsi parte attiva presso i Consorzi di Bonifica per pianificare i sempre possibili recuperi della risorsa acqua e un suo
miglior utilizzo a garanzia della irrigazione delle coltivazioni;
Sostenere le iniziative atte a risolvere il problema dei nitrati; Fare regole condivise con le aziende per la fert – irrigazione
e lo smaltimento dei liquami;
Sostenere il turismo agricolo e i percorsi eno-gastronomici, promuovere il territorio in particolare quello delle Frazioni;
Sala polivalente in foro boario: apertura  bar permanente, sede operativa promozione del raboso, apertura sala per
promozione e degustazione piatto locale (in gestione);
Organizzare convegni per la valorizzazione dei prodotti locali anche in ambiti Frazionali.
Mercato del bestiame: dare maggiore impulso e rilanciare il mercato del bestiame ricercando nuove opportunità di
crescita, sarà creata una “rete” con i mercati delle regioni limitrofe, in questo progetto saranno coinvolte Parti Sociali,
Provincia, Regione e Ministero al fine di ottenere tutti i possibili strumenti e sostegni economici.
Potenziare il settore agricolo: farmer market : farlo crescere, ad esempio aggiungendo la vendita farine per pane e dolci
e altri prodotti locali.
Creare un incubatore per favorire le innovazioni in agricoltura.
Valorizzare  i prodotti essenziali locali con manifestazioni a tema: festa del pane, dell’uva, del suino, della patata
coinvolgendo il museo etno grafico il Cason di Piavon e altre realtà nelle Frazioni.
Sviluppare accordo con produttori e associazioni di categoria per la corretta raccolta tralci della potatura, farsi parte
attiva con i produttori di pellets o energia da biomassa per calmierare i costi della raccolta.
 Emanazione della “Carta Etico Agraria” (Polizia Rurale) coinvolgendo le associazioni di categoria e gli agricoltori.
‘Casa del vino’: portare a compimento quanto previsto dalla convenzione con la Cantina sociale;
 Individuare la sede istituzionale del Raboso;
Attivare manifestazione annuale del Raboso del Sindaco con le relative opere e i vincitori del concorso denominata
“Custodi del Territorio”.
Sicurezza alimentare, codice etico concordato con i produttori locali.
No alla sperimentazione  degli OGM.
Sviluppare progetti per miglioramento della qualità della vita, con particolare riferimento all’ambiente ed alla
alimentazione.
Istallare un distributore latte in piazzale Europa e altri siti;
Attivare uno stand gastronomico alle Fiere della Maddalena e valutare la possibilità di recuperare antiche
manifestazioni.
Proseguirà la collaborazione con le Associazioni che gestiscono il Museo dell’Apicoltura e il Museo Etnografico “ il
Cason” di Piavon.
Continuale con il servizio per gli agricoltori denominato CO.DI.TV. uno strumento indispensabile per le nostre aziende
agricole. Richiedere al consorzio il montaggio del Totem per il notiziario agricolo.
Continuare con azioni di rimodernamento della struttura del macello comunale in funzione di sostegno delle piccole
imprese agricole e in particolare della filiera corta a Km zero.
Organizzare dei corsi di formazione e informazione dedicati alle Imprese Agricole presenti nel comprensorio che
intendono commercializzare le carni e altri prodotti enogastronomici direttamente al consumatore in collaborazione con
USL

Turismo

“Opitergium Rievocazione storica” si conferma, in un’ottica di promozione turistica, come il principale volano di sviluppo
della conoscenza e diffusione del patrimonio storico-culturale della Città, al di fuori dei confini di Oderzo.
La manifestazione, divenuta biennale in ragione della complessità organizzativa che ne caratterizza la realizzazione,
come di consueto coinvolgerà i principali attori della vita culturale, economica e sociale del territorio: Fondazione
Oderzo Cultura Onlus; Istituti scolastici, Associazioni culturali e ricreative del territorio, Associazioni di categoria,
esercenti e negozianti, cittadini, Aziende e Imprenditori del territorio, coinvolti in qualità di partner, sostenitori e
patrocinatori della manifestazione. Diverse le sezioni della manifestazione che, articolata in più giornate, alterna
momenti di approfondimento scientifico ad allestimenti d’epoca in senso stretto, con momenti destinati al più ampio
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target di pubblico: Theatrum, Iudicium, Castra, Macellum, Thermopolium e Caupona, spettacoli gladiatorii, parata
storica, rappresentazione di miti classici.
In un’ottica di integrazione con la scuola, l’Amministrazione intende privilegiare, in particolare, il rapporto con gli istituti
superiori nella realizzazione di rappresentazioni tratte della drammaturgia classica di Autori greci e latini.
Quando non organizzata nella versione estesa (biennale), la manifestazione si svolgerà in forma ridotta privilegiando –
di volta in volta – uno solo tra i temi affrontati.

La promozione di Oderzo e delle sue eccellenze turistiche deve, poi, necessariamente tener conto, in un’ottica di
marketing territoriale, di quanti (Enti, Istituzioni, Associazioni) operano anche nel settore  della valorizzazione del
sistema economico locale: in primis ForO, Associazione pubblico-privata deputata al coordinamento delle iniziative
finalizzate alla rivitalizzazione del centro urbano.
L’integrazione tra le manifestazioni e gli eventi organizzati dal Comune di Oderzo ed il territorio (ad esempio le Fiere
della Maddalena) si concretizza, poi, nella costante collaborazione con gli uffici IAT provinciali, l’Associazione Pro Loco
e Fondazione Oderzo Cultura Onlus.
L’apertura di un tavolo di programmazione congiunta tra l’ente ed i soggetti sopra elencati per lo sviluppo di iniziative
concertate, diventa allora un momento imprescindibile della politica di sviluppo turistico della Città e delle sue
eccellenze.

Dal punto di vista delle iniziative musicali, viene confermato l’investimento dell’Amministrazione Comunale, sia in termini
economici che organizzativi, per il sostegno delle attività dell’Associazione Oder Atto II, della banda Cittadina Turroni e
dell’Istituto Musicale Opitergium.

Nell’ambito delle attività teatrali, oltre alla valorizzazione in seno ad “Opitergium Rievocazione storica”, particolare rilievo
viene assicurato attraverso:

a) la collaborazione continua con il gestore del Teatro Cristallo, nello sforzo di valorizzare e promuoverne,
sebbene con i limiti legati al momento economicamente non favorevole,  la stagione teatrale confermando, tra
le altre iniziative, l’acquisto di biglietti ed abbonamenti destinati agli studenti al fine di favorirne l’avvicinamento
ad una forma artistica tra le più antiche e popolari;

b) la collaborazione con l’Associazione culturale “La Barca dei Comici” per lo sviluppo di iniziative comuni e la
promozione del teatro, soprattutto nel pubblico giovanile.

L’attenzione verso i giovani, oltre che attraverso la scuola e i canali istituzionali, si esprime anche attraverso un loro
coinvolgimento sin dai gruppi informali che animano la vita sociale della Città: in questo senso viene confermata la
realizzazione della Festa di Capodanno e la messa a disposizione, per quanto possibile, di spazi idonei a garantire lo
svolgimento di attività aggregative, anche in ambito artistico e musicale.



ACCORDI E CONVENZIONI
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STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA
Il ricorso gli accordi di ampio respiro
La complessa realtà economica della società richiede uno sforzo
comune d'intervento. Obiettivi come lo sviluppo, il rilancio o la
riqualificazione di una zona e la semplificazione nelle procedure,
reclamano spesso l’adozione di strumenti di ampio respiro. La
promozione di attività produttive locali, messe in atto dai soggetti a ciò
interessati, deve però essere pianificata e coordinata per tempo.
Questo si realizza anche adottando dei procedimenti formali, come gli
strumenti della programmazione negoziata, che vincolano soggetti
diversi, pubblici e privati, a raggiungere un accordo finalizzato alla
creazione di ricchezza nel territorio.
A seconda degli ambiti, finalità e soggetti interessati, si è in presenza di
patti territoriali, contratti d’area o accordi di programma. Tali strumenti
implicano l’assunzione di decisioni istituzionali e l’impegno di risorse
economiche a carico delle amministrazioni statali, regionali e locali.

Strumenti di programmazione negoziata

Tipologia Num.

Accordi di programma 10
Patti territoriali 0
Altri strumenti negoziali 5

Totale 15

Costruzione Circonvallazione I stralcio

Soggetti partecipanti Provincia di Treviso
Impegni di mezzi finanziari 1.239.496,56
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 13/02/1997

Riattivazione tratta ferroviaria Treviso - Portogruaro

Soggetti partecipanti Comuni di Ponte di Piave, Gorgo al Monticano e Ferrovie Stato
Impegni di mezzi finanziari 12.188.382,82
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 18/11/1988
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Interventi lungo la SS 53 Postumia tratto Treviso - Motta di Livenza

Soggetti partecipanti Comuni di san Biagio di Callalta, Ponte di Piave, Gorgo al Monticano e Motta
di Livenza

Impegni di mezzi finanziari 3.666.843,98
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 01/08/1997

Integrazione dei soggetti in situazione di handicap

Soggetti partecipanti Provincia di Treviso, Comuni della Provincia di treviso, A.S.L. di Treviso,
Asolo e Pieve di Soligo, Comunità Montane della Provincia di Treviso,
Provveditorato agli Studi di Treviso

Impegni di mezzi finanziari
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 26/03/1998

Completamento liminazione passaggi livello linea Treviso Portogruaro

Soggetti partecipanti Regione Veneto, Ferrovie dello Stato S.p.A.
Impegni di mezzi finanziari
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 31/03/2000

Realizzazione opere miglioramento sicurezza stradale

Soggetti partecipanti Provincia Treviso
Impegni di mezzi finanziari 1.100.000,00
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 18/12/2001

Progetto "Biciclette pubbliche"

Soggetti partecipanti Regione Veneto, Provincia di Treviso, Comuni della Provincia di Treviso
Impegni di mezzi finanziari 50.244,00
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 06/08/2008
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Realizzazione impianto idrovoro Paludei di Fratta

Soggetti partecipanti Regione Veneto, Consorzio Bonifica pedementano Sinistra Piave
Impegni di mezzi finanziari 600.000,00
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 22/04/2008

Realizzazione tratto pista ciclo-pedonale Via Verdi

Soggetti partecipanti Regione Veneto
Impegni di mezzi finanziari 340.000,00
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 12/01/2010

Progetto "GiraMonticano"

Soggetti partecipanti Comuni di Fontanelle, Gorgo al Monticano, Motta di Livenza
Impegni di mezzi finanziari 1.530,00
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 02/09/2010

Protocollo intesa per sviluppo sostenibile opitergino-mottense EMAS

Soggetti partecipanti Unindustria Treviso, Regione Veneto, Provincia di Treviso, CCIAA di Treviso,
Consorzio del Comprensorio Opitergino, Comune di Motta di Livenza,
Comune di meduna di Livenza, C.G.I.L., C.I.S.L. e U.I.L.

Impegni di mezzi finanziari
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 05/03/2008

Protocollo d'intesa per realizzazione Tenenza Carabinieri

Soggetti partecipanti Regione Veneto, Prefettura di Treviso
Impegni di mezzi finanziari 1.000.000,00
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 04/03/2008
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Protocollo d'intesa per sviluppo rapporti tra comunità civile e militare

Soggetti partecipanti Mutinational Cimic Group
Impegni di mezzi finanziari
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 13/11/2008

Intesa Istituzionale per adeguamento sismico scuola primaria Dall'Ongaro

Soggetti partecipanti Regione Veneto, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Impegni di mezzi finanziari 2.200.000,00
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 09/07/2010

Programma Integrato di valorizzazione aree centro commerciale naturale

Soggetti partecipanti Ascom, Confesercenti, Confartigianato, A.A.I., Oderzo E', Consorzio Botteghe
di Oderzo

Impegni di mezzi finanziari 200,00
Durata
Operatività Operativo
Data di sottoscrizione 22/11/2010

Programmazione di mandato

URBANISTICA
Come amministratori della Città di Oderzo abbiamo operato, in conformità alla nuova legge urbanistica, innovando
completamente il quadro normativo e strumentale approvando il Regolamento Edilizio, il Piano di assetto del territorio e
il piano degli interventi, con la preoccupazione di rispondere ai bisogni dei Cittadini attraverso scelte tese alla
conservazione delle risorse ambientali primarie da tutelare e rigenerare proprio per assicurare –anche per il futuro- la
qualità della vita che ben caratterizza il nostro territorio. Abbiamo rafforzato il modello urbano esistente privilegiando
un'urbanistica a misura d'uomo con l'attenzione di non compromettere la possibilità per le generazioni future di trovare
risposte ai loro bisogni.

Il nostro programma si sviluppa su questo solco, quindi in continuità con quanto finora operato, portando a termine gli
impegni già assunti, mantenendo il piano degli interventi approvato integrato con altri accordi pubblico-privato di
rilevante interesse pubblico, privilegiando il recupero e la riqualificazione dei centri storici (della città e delle frazioni)
come interventi alternativi alle espansioni che invece sottraggono suolo all'ambiente naturale ed essenziali per la
rivitalizzazione di parti importanti della città già costruita ed abitata. Saranno quindi privilegiati interventi finalizzati alla
promozione di una crescita equilibrata e sostenibile del sistema urbano che rafforzi la struttura urbana esistente e
valorizzi i nuclei rurali; i punti di forza di Oderzo dovranno essere il giusto e vitale equilibrio tra le funzioni di servizio,
residenziali, commerciali, direzionali, artigianali e turistiche. In questo contesto il centro sarà caratterizzato dalla vivacità
delle iniziative pubbliche e private e continuerà ad essere percepito e vissuto come il cuore civico pulsante dell'identità
territoriale-comprensoriale.
Non saranno previste nuove zone produttive e commerciali, secondo il principio ispiratore dell’attuale pianificazione di
riduzione del consumo di suolo, insieme alla valorizzazione delle aree agricole e naturali ed alla qualità ambientale
dell'edificato. La qualità dello sviluppo produttivo dovrà essere indirizzata principalmente alla riqualificazione/
ristrutturazione delle attività e delle aree produttive, in modo da evitare tendenze all’espansione delle aree insediative.
Inoltre, considerato il momento storico di crisi economica, si dovrà favorire la riconversione delle aree produttive
attraverso strumenti ad hoc finalizzati a rispondere alle nuove esigenze dell’industria e dell’artigianato ed evitare la
chiusura o il trasferimento di attività, con conseguente perdita di posti di lavoro.
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Continueremo a dare attuazione a quanto previsto dal PAT impostato sulla organizzazione di corridoi verdi e grandi
parchi tematici che avranno anche la finalità di dare soluzione al problema delle acque con la funzione di vasche di
laminazione. Con il PAT infatti è stato superato il problema della frammentazione delle aree a standard consentendo
l’individuazione di aree strategiche da destinare a casse di espansione, da realizzare e acquisire attraverso accordi
perequativi.
In tal senso attraverso gli accordi già approvati dal Consiglio Comunale sarà data attuazione a due importanti aree in
prossimità della zona Brandolini e del Cimitero di Oderzo, dove sono individuate due vasche di laminazione che
consentono di risolvere le problematiche della zona, nonché quella della zona di Fratta, idrovora Paludei, che darà
soluzione idraulica all’intera zona sinistra Monticano.

Continueremo con gli accordi pubblico-privati da realizzare nell'ambito dei criteri e dei principi stabiliti dal PAT per
migliorare la dotazione di servizi in centro e nelle frazioni, per rafforzare il sistema dei parcheggi pubblici, la sicurezza
negli spostamenti con una adeguata rete di piste ciclopedonali.
L'espansione dei nuovi insediamenti residenziali sarà realizzata in aderenza all'esistente garantendo così l'integrazione
e coesione sociale.

Poiché il piano degli interventi, chiamato anche Piano del Sindaco, è strettamente collegato al Programma delle Opere
Pubbliche, si procederà all’adeguamento dello stesso in funzione della Programmazione di Mandato, previa ricognizione
degli accordi pubblico-privati.

Per continuare a incentivare l’attuazione di interventi edilizi con benefici sull’economia, si provvederà a recepire la
normativa regionale relativa al “Piano Casa” così come  modificato come L.R. 13/2011, mantenendo l’orientamento
iniziale di agevolare la prima casa di abitazione.
Inoltre particolare attenzione verrà data all’applicazione della normativa finalizzata alla realizzazione di costruzioni
eco-sostenibili, valutando la possibilità di determinare degli incentivi, tenuto conto dei benefici in termini ambientali, che,
dall’attuazione di tali interventi, derivano a tutta la collettività.

Proseguiremo la realizzazione di aree verdi e attrezzature per il tempo libero e lo sport, integrate per quanto possibile a
parcheggi e percorsi ciclopedonali, per un facile accesso, e in continuità con collegamenti extracomunali, per
valorizzare l’intero territorio. In tal senso sono previsti interventi di sistemazione della sommità arginale del Fiume
Monticano e il collegamento con i parchi fluviali previsti nelle aree individuate come vasche di espansione con finalità
idraulica.

Particolare attenzione verrà posta nella risoluzione delle problematiche inerenti la viabilità in generale e relativamente
ad alcune situazioni di criticità della città, anche attraverso una analisi della rete viabilistica principale da mettere a
sistema e integrare con la rete dei collegamenti ciclopedonali

INIZIATIVE PUNTUALI IN PREVISIONE:
Realizzare rotatoria in via Postumia di Fratta (già approvata) per unire Fratta Nuova a Fratta Bassa in sinergia con i
privati.
Attivarsi per realizzare il percorso ciclopedonale lungo la provinciale verso Ormelle nella frazione di Colfrancui,
interessando anche il comune di Ormelle e la Provincia.
Riqualificare e valorizzare tutta l'area che va da via Umberto I° alla Pescheria (lavori in fase di avvio), di via
Garibaldi, via Cesare Battisti, Contrada Rossa, Piazza Carducci, Piazza del Foro Romano; sperimentare, previa
consultazione e parere favorevole dei residenti e delle attività commerciali, forme di pedonalizzazione di via
Umberto I; rendere usufruibile a parcheggio l'area ex stadio di via Roma non ancora utilizzata, completare il
collegamento ciclopedonale tra il parcheggio ex Inam e il ponte su via C. Battisti, completare la riqualificazione a
Viale della Postumia relativamente al tratto urbano.
Migliorare il collegamento ciclopedonale tra il nuovo parcheggio di via Donizetti e il Centro
Continuare lo studio della ristrutturazione viabilistica di alcune aree critiche della città, come per esempio l’area di
P.zzale Europa.
Valorizzare via Garibaldi  dal punto di vista urbanistico, anche studiando una possibile modifica della viabilità  e del
sottopasso ferroviario;
Migliorare dell'immagine della città con un progetto di riqualificazione urbana, di arredo urbano, nuova segnaletica
soprattutto per i parcheggi al fine di metterli a sistema tra di loro e con gli spazi di relazione sia nel centro che nelle
frazioni. Potenziamento della segnaletica di tipo turistico e in generale. Qualificare le rotonde con abbellimenti
floreali ed oggetti tipici della realtà opitergina, in particolare completando le quattro rotatorie di ingresso alla città
con elementi decorativi dalla connotazione territoriale, elementi da progettare e realizzare attraverso accordi con gli
Enti proprietari e con il contributo privato.
In collaborazione con altri Comuni, valorizzare il Fiume Lia con la realizzazione di un collegamento ciclopedonale
che mette a sistema la sommità arginale con alcuni parchi, quali il Parco Stella, il parco di Villa Galvagna-Giol,
nonché con l’area del fiume Piave.
Completare la realizzazione delle piste ciclabili di relazione (collegamenti dei quartieri/frazioni con il centro) e i
comuni limitrofi e di svago anche con accordi con i privati (Faè-Rustignè, Rustignè-0derzo, ecc).
Promuovere gli itinerari turistico culturale a carattere culturale ed enogastronomico Attivarsi per il recupero degli
edifici rurali  non più funzionali alla conduzione del fondo.
Riorganizzare e completare la viabilità con soluzione dei problemi connessi alla zona di Città giardino, a via Boarie
ecc. In particolare per rendere sempre più sicura la viabilità nelle aree scolastiche, sportive e di svago in modo da
rendere sicuro e facile l' accesso.
Adoperarsi per il completamento della circonvallazione tra Píavon e Gorgo al Monticano escludendo il tracciato
della bretella sui Paludei
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Adoperarsi per la realizzazione del nuovo campo di rugby e di una Palestra, anche in sinergia con le Associazioni
sportive e con i soggetti privati.
Favorire la collaborare per quanto di nostra competenza con la R.A.O. per la realizzazione della nuova casa di
riposo e con l’U.L.S.S.  per la ristrutturazione dell'edificio ex Pagani
Continuare la collaborazione con l’U.L.S.S. al fine di definire l’accordo di programma con per lo spostamento del
distretto sanitario nella zona ospedaliera, così da realizzare e completare la cittadella della sanità.
Incentivare il sistema di trasporto pubblico su rotaia e su gomma, aumentare le corse di trasporto urbano (ora solo
al mercoledì), continuare ad attivarsi per lo sviluppo dalla metropolitana di superficie tra Tv e Portogruaro, anche
rendendo possibile un servizio serale di trasporto pubblico per ragazzi che colleghi Oderzo con i paesi vicini nei fine
settimana. Inoltre si potranno adeguatamente pubblicizzare i servizi di taxi privati.
Continuare l'attività per l'acquisizione della Caserma Zanusso da utilizzare per la localizzazione di alcuni sevizi
quali per esempio la caserma dei Vigili del Fuoco, del Corpo Forestale dello Stato, la sede della protezione Civile
Comunale, dei magazzini comunali, le sedi delle associazioni ecc., di un centro di incontro per i Giovani e per le
loro attività in particolare musicali, nonché di incubatore per le attività produttive.
Riorganizzare le zone industriali, prevedendo, nei casi di bisogno, barriere acustiche, piccole rotonde, opere di
mitigazione e riqualificandole anche con manutenzioni periodiche di strade, verde, marciapiedi.
Dare l’opportunità di realizzare, in collaborazione con Associazioni di categoria e soggetti privati, parcheggi per
camion, anche al fine di toglierli dai parcheggi delle aree residenziali non adeguati allo scopo, utilizzando quindi
aree esistenti in zone industriali,  con la finalità di recuperare territori già cementificati.
Individuare un area turistica per Camper.
Attivarsi per un potenziamento e miglioramento del servizio postale, con l’apertura di un nuovo sportello.
Attivarsi in collaborazione con gli enti preposti e con il centro studi della Marca Trevigiana per l’attivazione dello
Sportello Unico Attività Produttive così come venuto a configurarsi con la nuova normativa statale DPR 160/2010.
Continuare l'impegno per portare l’ADSL a Piavon ed impegnarsi per l'attivazione delle connessioni wireless
gratuite ad Internet in Città.

LAVORI IN PROGRAMMA E IN FASE DI AVVIO, PREVISTI DA ACCORDI PUBBLICO/PRIVATI:

parcheggio di via Ronche a Piavon
sistemazione di via Donizetti compresa condotta idraulica e strada laterale con ricavo parcheggio pubblico sull’area
del Foro Boario;
realizzazione rotatoria tra via Dalmazìa e via Grazie;
realizzazione parcheggi di via Dalmazìa;
collegamento ciclopedonale con via Mazzini attraverso area a parcheggio interno;
sistemazione idraulica sinistra Monticano con vasca di laminazione e contributo per impianto Idrovoro - Area Mixer;
nuovo edificio polifunzionale e per Seggío Elettorale in sostituzione scuola vecchia di Camino;
vialetto ciclopedonale tra via Manin e via C. Battisti;
pista ciclopedonale tra il centro di Camino e via Verdi,
completamento pista ciclopedonale di raccordo tra Gorgo e Fratta;
completamento collegamento ciclopedonale tra scuola in Via Parise e Via Anafesto
rotatoria tra via Garibaldi e via Mazzini;
adeguamento antisismico aula magna scuola media “Amalteo”;
cessione area 38.000 mq. per bacino di laminazione e realizzazione opere di invariata idraulica  area Brandolini;
sistemazione asfaltatura pista ciclo-pedonale dal sottopasso Brandolini fino a via Tre Pietre, lato Brandolini;
sistemazione e realizzazione pista ciclabile di via Magera;
realizzazione di pista ciclabile tra il centro di Piavon e Via Ronche;
adeguamento illuminazione via Maggiore di Piavon;
nuova sistemazione dell'intera area compresa tra via Pescheria e via Umberto I°;
adeguamento e ampliamento scuola materna Simonetti a Camino con realizzazione di un ulteriore classe e una
sala polifunzionale;
rotatoria tra via Postumia e via Tre Piere in sostituzione dell'impianto semaforico;
realizzazione pista ciclabile lungo via Fornase, tratto da incrocio con via Postumia fino via Capitone;
realizzazione vasca di laminazione sua area messa a disposizione da RAO e realizzazione parcheggio in funzione
zona ospedaliera;
sistemazione Piazzale della Vittoria;
rotatoria via per Piavon, all'altezza della Floricoltura Garden Chiara;
rotatoria sulla strada provinciale per Piavon in corrispondenza della via del Commercio,
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ORGANISMI GESTIONALI ED ECONOMIE DI SCALA
Gestione in economia o esternalizzazione
Il comune può condurre le proprie attività in economia, con l'impiego di
personale e mezzi propri, oppure affidare talune funzioni a specifici
organismi a tale scopo costituiti, ricercando così economie di scala.
Tra le competenze attribuite al consiglio comunale, infatti, rientrano
l’organizzazione e la concessione di pubblici servizi, la costituzione e
l’adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la partecipazione a
società e l’affidamento di attività in convenzione.
Mentre l'ente ha grande libertà nel gestire i pubblici servizi privi di
rilevanza economica, e cioè quelle attività che non sono finalizzate al
conseguimento di utili, questo non si può dire per i servizi a rilevanza
economica. Per questi ultimi, infatti, esistono specifiche regole che
normano le modalità di costituzione e gestione al fine di evitare che la
struttura con una forte presenza pubblica possa creare, in virtù di
questa posizione di vantaggio, possibili distorsioni al mercato.

Organismi gestionali

Tipologia Num.

Consorzi 4
Aziende 0
Istituzioni 0
Società di capitali 2
Servizi in concessione 16

Totale 22

Consorzio del Comprensorio Opitergino
Comuni associati Comuni di Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, Fontanelle, Gorgo al Monticano,

Mansuè, Oderzo, Ormelle, Ponte di Piave, Portobuffolè, Salgareda, San Polo
di Piave

Attività e note gestione associata servizi

Consorzio Servizi Igiene del Territorio (C.I.T.)

Comuni associati Cappella Maggiore, Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, Cison di Valmarino,
Codognè, Colle Umberto, Conegliano, Cordignano, Farra di Soligo, Follina,
Fontanelle, Fregona, Gaiarine, Godega di Sant'Urbano, Gorgo al Monticano,
Mansuè, Mareno di Piave, Meduna di Livenza , Miane, Moriago della Battaglia,
Motta di Livenza, Oderzo, Ormelle, Orsago, Pieve di Soligo, Ponte di Piave,
Portobuffolè, Refrontolo, Revine Lago, Salgareda, San Fior, San Pietro di
Feletto, San Polo di Piave, Santa Lucia di Piave, San Vendemiano, Sarmede,
Segusino, Sernaglia della Battaglia, Tarzo, Valdobbiadene, Vazzola, Vidor,
Vittorio Veneto

Attività e note Ente responsabile di bacino ai sensi del piano di smaltimento dei rifiuti solidi
urbani
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Ambito Territoriale Ottimale "Veneto Orientale"
Comuni associati Alano di Piave, Altivole, Arcade, Asolo, Borso del Grappa.Breda di Piave,

Caerano San Marco, Caorle, Cappella Maggiore, Carbonera, Casale sul Sile,
Casier, Castelcucco, Castelfranco Veneto, Castello di Godego, Cavaso del
Tomba, Ceggia, Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, Cison di Valmarino,
Codognè, Colle Umberto, Conegliano, Cordignano, Cornuda, Crespano del
Grappa, Crocetta del Montello, Eraclea, Farra di Soligo, Follina, Fontanelle,
Fonte, Fossalta di Piave, Fregona, Gaiarine, Giavera del Montello, Godega di
Sant'Urbano, Gorgo al Monticano, Istrana, Jesolo, Loria, Mansuè, Marcon,
Mareno di Piave, Maser, Maserada sul Piave, Meolo, Miane, Monastier di
Treviso, Monfumo, Montebelluna, Moriago della Battaglia, Motta di Livenza,
Musile di Piave, Mussolente, Nervesa della Battaglia, Noventa di Piave,
Oderzo, Ormelle, Orsago, Paderno del Grappa, Paese, Pederobba, Pieve di
Soligo, Ponte di Piave, Ponzano Veneto, Portobuffolè, Possagno,
Povegliano,Quarto d'Altino, Quero, Refrontolo, Revine Lago, Riese Pio X,
Roncade, Salgareda, San Biagio di Callalta, San Donà di Piave, San Fior, San
Pietro di Feletto, San Polo di Piave, San Vendemiano, San Zenone degli
Ezzelini, Santa Lucia di Piave, Sarmede, Segusino, Sernaglia della Battaglia,
Silea, Spresiano, Susegana, Tarzo, Torre di Mosto, Trevignano, Treviso,
Valdobbiadene, Vas, Vazzola, Vedelago, Vidor, Villorba, Vittorio Veneto,
Volpago dela Montello, Zenson di Piave

Attività e note organizzazione e promozione del servizio idrico integrato

Consorzio Energia Veneto (C.E.V.)

Comuni associati
Attività e note coordinamento delle attività degli enti e delle imprese consorziate, prestazione

di servizi funzionali all'ottimizzazione dell'utilizzo di fonti energetiche nell'attività
dell'impresa

Servizi Idrici Sinistra Piave S.r.l.
Enti associati Cappella Maggiore, Chiarano, Cimadolmo, Codognè, Colle Umberto,

Conegliano, Cordignano, Fontanelle, Fregona, Gaiarine, Godega di
Sant'Urbano, Gorgo al Monticano, Mansuè, Mareno di Piave, Motta di Livenza,
Oderzo, Ormelle, Orsago, Ponte di Piave, Portobuffolè, Salgareda, San Fior,
San Pietro di Feletto, San Polo di Piave, Santa Lucia di Piave, San
Vendemiano, Sarmede, Susegana, Vazzola, Vittorio Veneto

Attività e note gestione servizio idrico integrato

Piave Servizi S.c.r.l.

Enti associati Enti già partecipanti a S.I.S.P. S.r.l. nonché A.S.I. S.p.a. di San Donà di Piave
(VE), e Sile Piave S.p.a. di Roncade (TV)

Attività e note esercizio del ciclo idrico integrato

Impianti sportivi di Via Stadio
Soggetti che svolgono i servizi Unione Sportiva Dilettantistica Opitergina
Attività e note



26

Campi da Tennis di Via Pontremoli
Soggetti che svolgono i servizi Tennis Club Opitergino
Attività e note

Piscina Comunale

Soggetti che svolgono i servizi A.R.C.A. Nuoto
Attività e note

Impianti sportivi di Colfrancui

Soggetti che svolgono i servizi Associazione La Colfranculana
Attività e note

Impianti sportivi di Fratta
Soggetti che svolgono i servizi Associazione Ricreativa Fratta Unita
Attività e note

Impianti sportivi di Camino

Soggetti che svolgono i servizi Associazione Sportiva di Camino
Attività e note

Impianti sportivi di Faè

Soggetti che svolgono i servizi Associazione Sportiva Ricreativa di Faè
Attività e note

Impianti sportivi di Magera
Soggetti che svolgono i servizi Associazione Ricreativa di Magera
Attività e note

Palestra di Via Masotti

Soggetti che svolgono i servizi Skating Club di Oderzo
Attività e note
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Impianti sportivi di Via Donizetti
Soggetti che svolgono i servizi Rugby Oderzo
Attività e note

Palasport

Soggetti che svolgono i servizi Associazione basket Oderzo
Attività e note

Impianti sportivi di Piavon

Soggetti che svolgono i servizi Associazione Ricreativa di Piavon
Attività e note

Impianti sportivi di Rustignè
Soggetti che svolgono i servizi Associazione Sportiva Ricreativa di Rustignè
Attività e note

Tesoreria

Soggetti che svolgono i servizi Unicredit S.p.A.
Attività e note

Imposta comunale sulla pubblicità e diritti pubbliche affissioni

Soggetti che svolgono i servizi Abaco S.p.A.
Attività e note

Macello comunale
Soggetti che svolgono i servizi GSE di Michielon Giorgio
Attività e note
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FONDAZIONE "Oderzo Cultura"

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 23.11.2004 è stata approvata la costituzione, da parte del Comune
di Oderzo in veste di Fondatore Promotore, della fondazione "Oderzo Cultura", avente lo scopo di perseguire
esclusivamente finalità di valorizzazione del patrimonio culturale del Comune di Oderzo, in particolare nei settori
dell'archeologia, dell'arte contemporanea e dell'architettura, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e degli indirizzi
impartiti dalle competenti autorità. La Fondazione ha il compito, in particolare, di gestire, tutelare, promuovere,
implementare, sostenere e valorizzare il polo culturale della Città di Oderzo, migliorandone ed incrementandole la
struttura, dotazione ed assetto quale organizzazione culturale complessa ed integrata con il territorio, le istituzioni
pubbliche e le comunità.

La Fondazione è dotata di:
un fondo di dotazione di € 200.000,00;
un fondo di gestione di € 430.000,00 annui, ridotto di € 16.500,00 annui per tutto il periodo di rimborso del
contributo in conto capitale concesso dalla Regione Veneto.
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CONVENZIONI E ALTRI ACCORDI NEGOZIALI
Valorizzazione interna e ricerca di professionalità
Il comune è dotato di un’organizzazione finalizzata al conseguimento
degli scopi istituzionali che privilegiano, tra l’altro, l’erogazione di
adeguati servizi al cittadino. Il tutto, nel rispetto dei vincoli giuridici
imposti dalla normativa e dai limiti economici dettati dal quadro
finanziario generale non particolarmente favorevole.
In questo contesto vanno attentamente ponderate le possibilità di
valorizzare le risorse interne già disponibili oppure, in alternativa, di
procedere ad esternalizzare taluni servizi. Come soluzione intermedia vi
è poi la possibilità di ricercare sinergie ottenibili con la stipula di accordi
o convenzioni con altri enti od operatori del settore. Il fine è quello di
conseguire vantaggi economici diretti o indiretti che derivano dalle
economie di scala prodotte unendo le rispettive potenzialità.
In questo modo si possono ottimizzare le risorse, ridurre gli sprechi e
reperite talune professionalità non sempre disponibili all'interno.
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ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO
In relazione alle Associazioni di Volontariato e alle attività dalle stesse svolte si propone di:

continuare del lavoro intrapreso con le Associazioni di Oderzo e delle Frazioni;
continuare il sostegno alle associazioni di volontariato e delle attività dalle stesse effettuate;
continuare la promozione  di manifestazioni culturali già presenti nel territorio comunale, nel centro di Oderzo
(manifestazioni musicali, teatrali, di moda svolgentisi in Piazza Grande), come nelle frazioni (sagre,
“marcialonghe”, ecc);
continuare la promozione della conoscenza delle Associazioni, anche attraverso il supporto alle manifestazioni
dalle stesse organizzate, con il loro coinvolgimento nelle varie iniziative e manifestazioni;
dare impulso alle nuove Consulte Comunali (VOLONTARIATO SOCIALE, CULTURA, SICUREZZA DEL
TERRITORIO ED AMBIENTE, COMBATTENTISTICA E D’ARMA e SPORT) attraverso le quali la nostra
Amministrazione Comunale ha inteso riconoscere, valorizzare e dare visibilità alle libere forme associative e al
volontariato;
continuare la ricerca e la sistemazione logistica delle varie Associazioni, cercando di ottimizzare gli spazi
disponibili;
continuare nell’attività di forte impulso a favore delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma, mantenendo
vive le Celebrazioni del 2 Novembre, del 4 Novembre, del 25 Aprile e della Festa della Repubblica, in
collaborazione con tutte le Associazioni Combattentistiche e d’Arma, con le Forze Armate (ESERCITO,
MARINA MILITARE, AERONAUTICA MILITARE) e continuando l’attività di coinvolgimento delle Scuole di ogni
ordine e grado;
confermare la volontà d’organizzazione e collaborare per realizzare di raduni, anche a livello sovracomunale, di
Associazioni Combattentistiche e d’Arma;
continuare l’attività di organizzazione, in collaborazione con le Associazioni Combattentistiche e d’Arma della
Città di Oderzo e Partners Istituzionali del Comune, di manifestazioni celebrative a carattere storico e
rievocativo;
continuare nell’attuazione del protocollo d’intesa con il MULTINATIONAL CIMIC GROUP, unità d’elite
dell’ESERCITO ITALIANO, che prevede rapporti di collaborazione reciproca;
confermare la convenzione stipulata con gli Osservatori Volontari Opitergini per la sicurezza urbana. La nostra
Amministrazione è stata la prima in Italia a dare attuazione al “Decreto Maroni” che prevede la figura degli
OSSERVATORI VOLONTARI per la sicurezza urbana;
continuare l’attività di sistemazione e attribuzione di sedi alle Associazioni, comprese quelle nuove;
continuare a riconoscere, anche attraverso contributi economici, l’importanza sociale, apprezzata dalla
Comunità, delle attività svolte dalle Associazioni e dei valori sociali espressi dall’associazionismo e dal
volontariato.



VINCOLI DI BILANCIO
E CONTRIBUZIONE ESTERNA
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PROGRAMMAZIONE E VINCOLI DI BILANCIO
Pianificazione e rispetto dei vincoli
La programmazione delle linee d'intervento di un quinquennio è preceduta dall'analisi
delle risorse disponibili per la gestione corrente, e cioè il fabbisogno richiesto dal
normale funzionamento dell’ente, o per gli  interventi in C/capitale, e cioè le risorse
destinate agli investimenti. Ma la pianificazione ha bisogno di esprimersi in un
contesto caratterizzato da assetti stabili che siano inseriti in un quadro normativo ben
delineato. Ed è proprio qui che sorgono le maggiori difficoltà.
Gli interventi programmati nel medio periodo devono infatti fare i conti con l’esigenza
di mantenere l’equilibrio di bilancio tra fonti e impieghi, unitamente al rispetto delle
norme sulla finanza locale. Ma è proprio su quest'ultimo aspetto che lo scenario è
assai mutevole, in quanto caratterizzato da interventi che modificano il quadro di
riferimento con cadenza pressoché annuale. Per un’amministrazione diventa quindi
problematico pianificare in modo dettagliato gli interventi, dato che la legge finanziaria
e le norme sulla limitazione delle assunzioni, sul congelamento delle tariffe, sulla
riduzione dei trasferimenti statali - unito ai vincoli imposti dal patto di stabilità -
modificano il contesto normativo ad ogni esercizio.

Entrate correnti 2010

Tributi (+) 5.170.979,24
Trasferimenti (+) 3.548.240,70
Entrate extratributarie (+) 2.372.992,14
Entr.correnti spec. per invest. (-) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (-)  167.000,00

Risorse ordinarie 10.925.212,08
Avanzo per bilancio corrente (+) 0,00
Entr. C/cap per spese correnti (+) 372.000,00
Prestiti per spese correnti (+) 0,00

Risorse straordinarie 372.000,00
Totale 11.297.212,08

Uscite correnti 2010

Spese correnti (+) 10.503.956,26
Funzionamento 10.503.956,26

Rimborso di prestiti (+) 567.614,70
Rimborso anticipazioni cassa (-) 0,00
Rimborso finanziamenti a breve (-) 0,00

Indebitamento 567.614,70
Disavanzo applicato al bilancio (+) 0,00

Disavanzo pregresso 0,00
Totale 11.071.570,96

Entrate investimenti 2010

Trasferimenti capitale (+) 1.380.641,28
Entr. C/cap. per spese correnti (-) 372.000,00
Riscossione crediti (-) 248.220,43
Entr.correnti spec. per invest. (+) 0,00
Entr.correnti gen. per invest. (+)  167.000,00
Avanzo per bilancio investim. (+)  868.779,57

Risorse gratuite 1.796.200,42
Accensione di prestiti (+) 0,00
Prestiti per spese correnti (-) 0,00
Anticipazioni cassa (-) 0,00
Finanziamenti a breve (-) 0,00

Risorse onerose 0,00
Totale 1.796.200,42

Uscite investimenti 2010

Spese in conto capitale (+) 2.029.539,95
Concessione crediti (-) 0,00

Investimenti effettivi 2.029.539,95
Totale 2.029.539,95




